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	INTRODUZIONE

Le Linee Guida qui descritte si ispirano alle norme della famiglia UNI EN ISO 9000 sui Sistemi di gestione per la qualità ed all’approccio per processi da esse sotteso e forniscono i requisiti operativi per la Progettazione Integrata di Area dell’offerta per il diritto allo studio attuando quanto indicato dal PIANO DI INDIRIZZO GENERALE INTEGRATO Legge Regionale 32/2002 e dal relativo Regolamento di esecuzione DPR 8 agosto 2003 nr. 47/r.
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	SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Le Linee Guida si applicano alla progettazione integrata delle attività di formazione ed istruzione, coordinata dalla Provincia sulla base della zonizzazione prevista.

La progettazione è attuata dalle Èquipe Integrate di Area con la collaborazione delle Strutture di Supporto, per realizzare attività finalizzate a ridurre i fenomeni di disagio e di abbandono scolastico valorizzando il contributo di tutte le parti interessate.

Il risultato della progettazione integrata è concretizzato nel Progetto Integrato di Area.
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	RIFERIMENTI NORMATIVI

Legge regionale 32/2002.

Regolamento Attuativo DPR 8 agosto 2003 nr. 47/r.

Piano regionale di indirizzo generale integrato.

Norma UNI EN ISO 9000/2000.

Sistemi di gestione per la qualità

Fondamenti e terminologia

Norma UNI EN ISO 9001/2000.

Sistemi di gestione per la qualità

Requisiti
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	DEFINIZIONI DEI TERMINI UTILIZZATI



	3.1
	
	Area di Programmazione

È l’area locale nella quale si attua la progettazione integrata coordinata dalle relative èquipe.

Può essere definita a livello di Zona socio-sanitaria

o di Comunità Montana. Può articolarsi in sub-aree.



	3.2
	
	Conferenza dei Sindaci

È l’organo politico cui spetta l’approvazione dei Piani di Zona e dei Progetti Integrati di Area e l’assegnazione delle relative risorse attribuite dalla Provincia.

Se l’Area di Programmazione corrisponde alla Comunità Montana, l’approvazione del Progetto Integrato è opera della  Giunta della Comunità Montana, sentito il parere della Conferenza dei Sindaci.



	3.3
	
	Coordinamento Tecnico Provinciale

È l’ufficio presso l’assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia che garantisce il coordinamento delle Èquipe Integrate e delle Strutture di supporto e le attività di pianificazione, monitoraggio e valutazione della progettazione integrata.


	3.4
	
	Équipe Integrata di Area

È il gruppo di coordinamento a livello di Area di programmazione. È coordinata dal responsabile della Struttura di Supporto, o da altro responsabile designato dagli Enti Locali. Vi partecipano i rappresentanti dei diversi Enti ed Istituzioni che sviluppano le attività del Progetto Integrato. Può essere articolata in sottogruppi di lavoro distinti per area locale, denominati in quel caso sub-aree, ovvero per area tematica di interesse.



	3.5
	
	Monitoraggio o valutazione di processo

Serie di azioni destinate a verificare lo stato di avanzamento delle attività costitutive dei Progetti Integrati di Area.


	3.6
	
	Osservatorio Scolastico Provinciale

È il servizio tecnico interistituzionale che ha il compito di fornire dati sulla popolazione scolastica e su successo e insuccesso scolastico.




	3.7
	
	Piano di Indirizzo di Zona per il diritto allo studio (Piano di Zona)

È il documento redatto dalle Équipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di supporto, a seguito dell’effettuazione dell’analisi dei bisogni locali nelle aree di programmazione. 

Vi sono descritti:

· il contesto di riferimento

· la realtà scolatica 

· le aree tematiche prescelte come criticità con le relative priorità

· le risorse previste

· le tipologie di attività ammesse.

Il Piano di Zona è accompagnato da un formulario denominato Scheda Attività ed è approvato dalle Conferenze dei Sindaci delle diverse Zone o dalla Giunta della Comunità Montana.



	3.8
	
	Piano Provinciale per il diritto allo studio

È il documento della Provincia che attua il Piano Regionale di Indirizzo Generale adattandolo alla realtà territoriale sulla base dell’analisi del contesto locale.



	3.9
	
	Piano Regionale di Indirizzo Generale Integrato

È il documento di pianificazione della legge regionale  32/2002. Insieme al regolamento di attuazione orienta la pianificazione e la progettazione integrata delle attività in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro.



	3.10
	
	Progetto Integrato di Area

È il documento attuativo del Piano di indirizzo di Zona per il diritto allo studio.

Viene redatto dalle Èquipe Integrate in collaborazione con le Strutture di supporto e raccoglie in una sintesi le varie attività descritte mediante le relative Schede Attività. Ogni Scheda Attività può contenere più Azioni costitutive.



	3.11
	
	Strutture di supporto

Si tratta dei servizi che collaborano all’attuazione della progettazione integrata. Si collocano all’interno dell’Ente Locale. In alcuni casi corrispondono ai Centri Risorse e Documentazione del Comune.



	3.12
	
	Utenti

Sono i destinatari delle attività previste dai diversi Progetti Integrati di Area.



	3.13
	
	Valutazione

Serie di azioni destinate a verificare il raggiungimento degli esiti attesi dalle Attività costitutive del Progetto Integrato di Area.
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	PIANIFICAZIONE



	4.1
	
	Piano Provinciale per il Diritto allo Studio 

Il Coordinamento Tecnico Provinciale definisce il Piano Provinciale per il Diritto allo Studio, che tiene conto del Piano Regionale di Indirizzo Generale Integrato, dei dati forniti dall’Osservatorio Scolastico Provinciale e dei dati provenienti dalle attività di monitoraggio e valutazione dei progetti integrati realizzati.



	4.2
	
	Linee Guida 

Il Coordinamento Tecnico Provinciale assicura la diffusione del Piano Provinciale attraverso riunioni con i coordinatori delle Èquipe Integrate e delle Strutture di Supporto. La diffusione del Piano Provinciale è accompagnata dal documento tecnico che state leggendo (Linee Guida) il quale descrive il processo della Progettazione Integrata. Nelle Linee Guida sono specificate le pratiche da attuare, le responsabilità, i documenti da produrre e gli strumenti da utilizzare per la tenuta sotto controllo del processo di Progettazione Integrata.



	4.5
	
	Mappatura
Le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, presentano il Piano Provinciale e le Linee Guida ai diversi Enti ed Istituzioni interessati dell’Area di Programmazione di pertinenza e redigono un documento di Mappatura di detti Enti e Istituzioni, che evidenzi eventuali sottogruppi di lavoro, distinti per area locale (sub-area) e/o per area tematica di interesse. 

La mappatura viene inviata agli Enti ed al Coordinamento Provinciale.



	4.6
	
	Piano della Progettazione
Le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, identificano i referenti di ogni Ente ed Istituzione per l’effettuazione della analisi dei bisogni locali e garantiscono loro la consulenza e la formazione  necessaria per lo sviluppo dell’attività di progettazione secondo le linee guida mediante il Piano della Progettazione, nel quale sono precisati:

· i soggetti che partecipano alla progettazione integrata

· le azioni di coordinamento e i relativi tempi

· le eventuali azioni di sostegno alla progettazione (consulenza, formazione) e i relativi tempi

· i tempi per la consegna delle Schede Attività compilate.



	4.7
	
	Analisi dei bisogni
Le èquipe integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, identificano un insieme di strumenti di rilevazione condivisi a livello di area mediante i quali gli Enti e le Istituzioni partecipanti effettuano l’analisi dei bisogni a livello locale (scuola, associazioni di scuole, altri Enti, o altri livelli di aggregazione). 

Le rilevazioni sono riportate nella Scheda analisi dei bisogni.



	4.8
	
	Piano di indirizzo di  Zona 

Le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, esaminano le schede di Analisi dei Bisogni compilate a livello locale e redigono il Piano di Indirizzo di Zona, che è un documento nel quale sono descritti:

· il contesto di riferimento

· la realtà scolatica 

· le aree tematiche prescelte come criticità con le relative priorità

· le risorse previste

· le tipologie di attività ammesse.



	4.9
	
	Approvazione del Piano di Indirizzo di Zona

Il Piano di indirizzo di Zona viene approvato dalla Conferenza dei Sindaci o dalla Giunta della Comunità Montana.
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	PROGETTAZIONE INTEGRATA



	5.1
	
	Schede Attività
Gli Enti e le Istituzioni che partecipano alla Progettazione Integrata, tenendo conto delle priorità concordate in Èquipe integrata e delle attività ammesse nel Piano di Zona, compilano le Scheda Attività nelle quali descrivono le Azioni che intendono effettuare.

Ogni Attività può essere costituita da più azioni.



	5.2
	
	Valutazione della Scheda Attività
Sulla base del Piano di Indirizzo di Zona, le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, esaminano le Schede Attività utilizzando il Modulo di Valutazione Scheda Attività e richiedono eventuali adeguamenti delle Schede Attività.



	5.3
	
	Progetto Integrato di Area
Tenendo conto del Piano di Indirizzo di Zona, le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, redigono il Progetto Integrato di Area per il diritto allo studio, compilando la relativa Scheda Progetto. 

Nel caso di articolazione in sub-aree, o di articolazione a livello comunale, ciascuna articolazione compila la propria Scheda Progetto, che viene integrata a livello di Èquipe integrata di area.

Le Schede Attività sono allegate al Progetto Integrato di Area.



	5.4
	
	Approvazione della Conferenza dei Sindaci 

Il Progetto Integrato di Area per il diritto allo studio viene inviato alla Conferenza dei Sindaci e alla Giunta della Comunità Montana per l’approvazione e l’assegnazione dei relativi finanziamenti finalizzati.



	5.5
	
	Presentazione

A seguito dell’approvazione, le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, presentano pubblicamente l’avvio del Progetto Integrato di Area agli Enti coinvolti e ad altre parti interessate, inviandone documentazione alla Provincia.
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	Realizzazione



	6.1
	
	Avvio attività

Ogni Ente ed Istituzione partecipante alla Progettazione Integrata comunica alla Èquipe Integrata la data di avvio ufficiale delle attività inserite nel PIA.



	6.2
	
	Modifiche alle attività

In caso di modifiche sostanziali allo svolgimento delle attività, ogni Ente ed Istituzione redige una nuova Scheda Attività e la presenta in Èquipe Integrata.

Per modifiche sostanziali si intende

· rinuncia all’attività;

· riduzione del 50% dell’attività;

· cambiamenti di attività, di destinatari o di risorse.

Se le modifiche richiedono un incremento delle risorse economiche assegnate complessivamente all’attività, la conferma dell’ammissibilità delle modifiche sarà fornita a seguito del monitoraggio del PIA.
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	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE



	7.1
	
	Coordinamento

ll Coordinamento Tecnico Provinciale riceve i Progetti Integrati di Area e garantisce, attraverso un’attività di coordinamento con le Èquipe Integrate e le Strutture di supporto, le attività di monitoraggio e controllo previste dal Piano di Monitoraggio.



	7.2
	
	Piano di Monitoraggio
Le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, definiscono il Piano di Monitoraggio delle attività, nel quale sono precisati i tempi di avvio e di conclusione previsti delle attività e i tempi ed i modi delle azioni di monitoraggio.

Un monitoraggio viene comunque previsto al raggiungimento del 50% del tempo complessivo pianificato per l’intero Progetto Integrato.



	7.3
	
	Scheda monitoraggio
Gli Enti e le Istituzioni che partecipano alla Progettazione Integrata effettuano il monitoraggio delle attività secono il Piano previsto. 

Compilano la relativa Scheda Monitoraggio e la presentano in Èquipe integrata.



	7.4
	
	Sintesi del monitoraggio
Le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, elaborano le Schede di Monitoraggio compilate dagli Enti ed Istituzioni e ne discutono gli esiti in apposite riunioni di coordinamento, giungendo infine a redigere un Documento di sintesi del monitoraggio che inviano al Coordinamento provinciale. 

Una riunione di coordinamento del monitoraggio del Progetto Integrato di Area deve essere prevista al raggiungimento del 50% del tempo pianificato di sviluppo del Progetto Integrato di Area e, comunque, a sei mesi di distanza dall’avvio delle attività.



	7.5
	
	Revisione delle Schede Attività 

Sulla base dei risultati del monitoraggio, le Èquipe Integrate richiedono la eventuale revisione delle Schede Attività, modificando di conseguenza l’articolazione del Progetto Integrato e redistribuendo eventuali risorse residue.




	7.6
	
	Scheda Valutazione Attività
Al termine di ciascuna attività, gli Enti effettuano una valutazione finale degli esiti secondo le modalità previste in ciascuna Scheda Attività. 

Di seguito compilano la scheda di valutazione predisposta dalla Èquipe Integrata riportando i dati di processo e di esito e allegando la documentazione della valutazione.



	7.7
	
	Documento di sintesi della valutazione
Le Èquipe Integrate, con la collaborazione delle Strutture di Supporto, elaborano gli esiti delle valutazioni delle attività; li discutono in apposite riunioni di coordinamento con gli Enti e le Istituzioni partecipanti e presentano infine un documento di sintesi al Coordinamento Provinciale.
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	RIESAME DELLA PROGETTAZIONE


	8.1
	
	Monitoraggio dei PIA

ll Coordinamento Provinciale riceve gli esiti del monitoraggio (Documento di sintesi del monitoraggio) dalle Èquipe Integrate ed elabora un documento di sintesi a livello provinciale.



	8.2
	
	Diffusione del Monitoraggio

ll Coordinamento Provinciale illustra gli esiti del monitoraggio ai responsabili delle Èquipe Integrate i quali ne assicurano la diffusione a livello di Area di programmazione.



	8.3 
	
	Valutazione dei PIA

ll Coordinamento Provinciale riceve le valutazioni dei Progetti Integrati di Area dalle Èquipe Integrate ed elabora un documento di sintesi.



	8.4
	
	Revisione delle Linee Guida

ll Coordinamento Provinciale esamina gli esiti delle valutazioni dei Progetti Integrati di Area e, con la collaborazione delle Èquipe Integrate e delle Strutture di Supporto, definisce i necessari adeguamenti alla pianificazione e progettazione, modificando, ove necessario, le Linee Guida ed i relativi documenti.



	8.5
	
	Revisione del Piano Provinciale di Indirizzo allo studio

ll Coordinamento Provinciale esamina gli esiti delle valutazioni dei Progetti Integrati di Area e, con la collaborazione delle Èquipe Integrate e delle Strutture di Supporto, definisce i necessari adeguamentied il successivo Piano di Indirizzo Provinciale per il Diritto allo Studio.
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